
SALUTE  

BADANTI E MEDICI CERCASI 
In Piemonte secondo le ultime stime mancherebbero almeno 500 assistenti famigliari 

Mancano badanti e mancano medici. Si trat-
ta di una vera e propria emergenza che di-
venta sempre più complesso affrontare e 
gestire.  
Le collaboratrici domestiche che mancano 
all’appello, stando ai dati dell’assessorato 
alla Sanità della Regione Piemonte, sono 
almeno 500. Numeri significativi a fronte 
soprattutto di un incremento costante della 
popolazione anziana con necessità di cura.  
Condizione di cura che in molti casi richiede 
un’assistenza sulle ventiquattr’ore. E su 
questo tipo di disponibilità si incontrano 
molte resistenze anche da parte degli stra-
nieri (la stragrande maggioranza delle ba-
danti arriva da Moldavia, Ucraina e Perù). 
Inoltre, sul fronte dell’assistenza domestica 
si registra, anche legato alla crisi economica 
in cui versano molte famiglie, un incremen-
to dei rapporti di lavoro non regolari.  
Altra condizione complessa riguarda, dice-

vamo, i medici. In particolare medici di base 
e medici ospedalieri. In Piemonte ne man-
cano quasi 2000. E nelle scuole di specializ-
zazione del Piemonte una media del 15% 
dei posti resta non occupata.  
Oggi in Piemonte il numero di medici che 
inizia la carriera è inferiore ai pensionamen-
ti che ammontano a 350 l’anno circa. A com-
plicare ulteriormente il quadro è la sempre 

più forte migrazione dei medici dal pubblico 
verso il privato allettati da stipendi più con-
sistenti (200 medici nel 2022 hanno fatto 
questo passaggio a livello regionale).  
Quella descritta è l’ennesima fotografia di 
un Paese che non ha saputo programmare il 
proprio futuro alla luce di 3 dati ben noti:  
flussi migratori, età pensionabile dei dipen-
denti pubblici ed indice di natalità.  
Tre dati che sono sempre serviti per fare 
“enormi” campagne politiche e mai per 
compiere scelte responsabili.  

Con la mensilità di maggio i 
pensionati al minimo riceveran-
no una “busta paga” più sostan-
ziosa. Scattano infatti le novità 
previste dal Governo Meloni. 
Rispetto all’importo base di 563 
euro, gli importi reali della pen-
sione minima saranno due: 572 
euro per chi ha meno di 75 anni 
e 599 euro per chi ha superato i 
75 anni. Per ogni ulteriore infor-
mazione potete contattarci al 
numero 3209464966. 

Con la mensilità di maggio arrivano 
aumenti ed arretrati da gennaio 

PENSIONI MININE 

Tra medici di famiglia e medici ospedalieri invece la stima è di almeno 2000 dottori in meno rispetto al fabbisogno 

MOBILITAZIONE CGIL CISL UIL 

La salute nel cuneese. Un diritto an-
cora esigibile? Se ne discuterà in un 
confronto promosso da Cgil Cisl e Uil 
Cuneo che si terrà in piazza Europa 
questo giovedì. Previsti gli interventi 
dei segretari generali provinciali delle 
tre confederazioni Enrico Solavagione 
(Cisl), Armando Dagna (Uil) e Pierto-
maso Bergesio (Cgil). Guarda locandina 

 domenica 7 maggio 

 

Per leggere bene            
la locandina                   
clicca qui e  

scopri i dettagli 

Lago Maggiore 

Da oggi, lunedì 17 aprile, è attiva la piattaforma per richie-
dere il bonus trasporti. Per avere il contributo si deve ac-
cedere a bonustrasporti.lavoro.gov.it e con lo Spid presen-
tare la domanda. Il bonus è attivo sino ad esaurimento dei 
fondi stanziati e la richiesta può essere presentata fino il 
31 dicembre 2023. Per conoscere i dettagli clicca qui. 

Occorre un reddito inferiore a 20mila euro. Il contributo è al 
massimo di 60 euro fino ad esaurimento dei fondi disponibili 

E’ POSSIBILE RICHIEDERE IL BONUS TRASPORTI Ultimi 7 posti! 

Il 20 aprile a Cuneo in piazza Europa 

http://www.fnpcuneo.it/public/lasalutedeicuneesi.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/isoleborromee.pdf
https://www.bonustrasporti.lavoro.gov.it/
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/bonus-trasporti-domande-dal-17-aprile-2023.aspx/

